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PREMESSA    

I l pr esent e pr ogr amma t r iennale 2009-2011 discende dagli indir izzi adot t at i dal Consiglio r egionale, con 
at t o n. 201 del 03 dicembr e 2008, r elat ivi agli int er vent i di qualif icazione e miglior ament o delle scuole 
dell’inf anzia (L.R. N. 26 del 8 Agost o 2001, e L.R. 12 del 30 giugno 2003) del sist ema nazionale di 
istruzione.  

I seguent i indir izzi, r elat ivi alle scuole dell’inf anzia del sist ema nazionale di ist r uzione, of f r ono un quadr o 
unit ar io e or ganico di r if er iment o per quant o r iguar da la qualif icazione, il miglior ament o della pr opost a 
educat iva e del r elat ivo cont est o, da r ealizzar si at t r aver so pr oget t i e azioni r ivolt e alle bambine e i 
bambini delle scuole dell’infanzia.  

Su indicazione della Regione, limit at ament e all’anno 2008 la Pr ovincia ha appr ovat o le linee di indir izzo 
valevoli per un solo anno,  quest o al f ine di allinear e la pr ogr ammazione pr ovinciale per gli int er vent i di 
qualificazione e miglior ament o delle scuole dell’inf anzia (L.R. N. 26 del 8 Agost o 2001, e L.R. 12 del 30 
giugno 2003) con gli int er vent i r ivolt i ai ser vizi educat ivi per bambini da zer o a t r e anni che 
all’approvazione dei piani di zona.  

Conseguentemente l’ar co t empor ale di r if er iment o della pr esent e pr ogr ammazione coincide con la 
pianificazione dei piani di zona per la salute e il benessere sociale.   

Quest a scelt a  è st at a compiut a al f ine di r ealizzar e una pr ogr ammazione or ganica delle polit iche socio-
educative facilitando una progettazione integrata tra i servizi sul territorio.  

I l quadr o nor mat ivo di r if er iment o per la gener alizzazione e la qualif icazione della scuola dell’inf anzia 
facente parte del sistema nazionale di istruzione è il seguente:  

La legge 28 mar zo 2003, n.53 inser isce la scuola dell’inf anzia di durat a t riennale nell’art icolazione del 
sist ema educat ivo di ist ruzione con f inalit à educat ive e di sviluppo af f et t ivo, cognit ivo e sociale dei 
bambini e delle bambine e assicura l’uguaglianza di opport unit à e il rispet to dell’orient ament o 
educat ivo dei genit ori; assicura la generalizzazione dell’of f erta f ormat iva  per i bambini e le 
bambine di et à compresa t ra i t re e sei anni; prevede la realizzazione di collegament i con gli alt ri 
servizi dell’infanzia e con la scuola primaria:  

La legge 10 mar zo 2000, n.62 disciplina il sist ema nazionale di ist ruzione cost ituit o dalle scuole stat ali 
e dalle scuole parit arie privat e e degli Ent i locali, che corrispondano agli ordinament i generali 
dell’istruzione e siano coerenti con la domanda formativa delle famiglie.  

Le indicazioni  per il “Curricolo per la scuola dell’inf anzia e per il primo ciclo di ist ruzione” f or nit e dal 
M.P.I . (2007), il Decr et o del M.P.I . del 31/ 7/ 2997 e la Dir et t iva n.68 del 30/ 8/ 2007 cont enent i le 
istruzioni per la sperimentazione delle suddette indicazioni.  

L’ar t . 17, Sezione I della L.R. n. 12 del 2003 pr evede che la Regione e gli ent i locali perseguono la 
generalizzazione della scuola dell’inf anzia di durat a t riennale, in part icolare della scuola pubblica e 
che la Regione sost iene t ale f inalit à anche t ramit e mezzi propri, aggiunt ivi a quelli st atali dest inat i 
particolarmente all’estensione dell’offerta scolastica e alla sua qualificazione.  

L’ar t . 3 comma 4, let t er a c) della L.R. 26 del 2001 pr evede che gli int ervent i siano f inalizzat i a 
promuovere la qualit à dell’of f ert a educat iva delle scuole dell’inf anzia, con par t icolar e r if er iment o alla 
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cont inuit à e al r accor do int er ist it uzionale t r a esse, i ser vizi educat ivi per la pr ima inf anzia e la scuola 
primaria. Negli ult imi anni si è consolidat a un’at t enzione specif ica per gli  anni pont e (2-4 anni e 5-7 anni),  
che il presente atto intende sostenere e promuovere.  

I n base alle nor me vigent i nazionali e r egionali lo St at o assieme alle Regioni e agli Ent i locali deve 
concor r er e al r aggiungiment o degli obiet t ivi pr opost i, in pr imis quello della gener alizzazione e, ciò assume 
par t icolar e r ilevanza per quelle r ealt à dove l’aument o cost ant e della popolazione 3-6 anni sollecit a nuovi e 
continui investimenti in strutture e personale al fine di mantenere il tasso di copertura dei servizi a oltre 
il 99% come è tutt’ora nella nostra Provincia.  

La conf er ma del t r end di aument o della popolazione inf ant ile indur r à un ult er ior e aument o delle iscr izioni  
con un una necessit à di dar e adeguat a r ispost a alla domanda delle f amiglie ciò compor t a che siano 
sviluppate intese nazionali e locali.  
A livello nazionale, in at t uazione della Legge 53/ 2003 all’ar t .2 punt o 1. let t er a e)” la scuola dell’infanzia, 
di durata triennale, concorre all’educazione e allo sviluppo affettivo, psicomotorio, cognitivo, morale, 
religioso e sociale delle bambine e dei bambini promuovendone le potenzialità di relazione, autonomia, 
creatività, apprendimento, e ad assicurare un’effettiva eguaglianza delle opportunità educative; nel rispetto 
della primaria responsabilità educativa dei genitori, essa contribuisce alla formazione integrale delle bambine 
e dei bambini e, nella sua autonomia e unitarietà didattica e pedagogica, realizza la continuità educativa con il 
complesso dei servizi all’infanzia e con la scuola primaria. È assicurata la generalizzazione dell’offerta 
formativa e la possibilità di frequenza della scuola dell’infanzia”  si rende indispensabile la pr at ica della 
concer t azione t r a St at o e Regioni ed Ent i locali per la  quant if icazione e allocazione delle r isor se st at ali;  
a livello t er r it or iale dovr anno “esser e at t ivat e, da par t e degli Uf f ici Scolast ici Pr ovinciali, d’int esa con gli 
Enti Locali, forme di coordinamento tra le scuole statali e le scuole paritarie che gestiscono il servizio sul 
t er r it or io per r azionalizzar e il più possibile il r appor t o domanda-of f er t a” (C.M. n.4, 15 gennaio 2010- 
Iscrizioni scuola dell’infanzia e del primo ciclo istruzione a.s.2010/2011),     
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A.  IL CONTESTO   

La scuola dell’inf anzia è par t e int egr ant e del sist ema nazionale dell’ist r uzione; la Regione, per t ant o 
per segue l’obiet t ivo, anche at t r aver so l’ut ilizzo di mezzi pr opr i, aggiunt ivi a quelli st at ali, dell’of f er t a 
scolast ica e della sua qualif icazione, per assicur ar e un’ef f et t iva uguaglianza delle oppor t unit à educat ive. 
(LR 12/2003) 
La scuola dell’inf anzia è un ser vizio educat ivo f ondament ale per la cr escit a e la f or mazione dei bambini, 
che f avor isce l’appr endiment o nel per cor so scolast ico successivo (I ndicazioni Nazionali M.I .U.R. 8 
settembre 2009).     

A.1  LA POPOLAZIONE DI 3-5 ANNI  
Nella provincia di Ravenna alla data 1/01/2009, la popolazione residente in età 3-5 anni è pari a 9.934 
unità.  

Nel triennio 2005-2007 si registra un aumento del 10,4% così articolato: 
+ 4,9% nel 2005  pari a 432 bambini 
+ 3,2% nel 2006  pari a 293 bambini 
+ 2,3% nel 2007  pari a 215 bambini 
per un totale in valore assoluto pari a 940 bambini.   

Nel monoennio 2008 (01/01/2008 – 01/01/2009) si registra un aumento del 2,3%  pari a 223 bambini.    

Tab. 1) Popolazione residente 3-5 anni dal 01/01/2005 al 1/01/2009. 

         

Popolazione 3-5 anni   dal  01/01/2005    al  01/01/2009

8.000 8.500 9.000 9.500 10.000 10.500

2005

2006

2007

2008

2009

 

Elaborazione: Sistan – Provincia di Ravenna – Servizio Statistica. Fonte: Dati anagraficiLa tabella sotto riportata illustra la variazione 2005/2009 della 
Popolazione residente in Provincia di Ravenna relativa ai 3-5 anni, suddivisa per comune e  anno.       
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Tab.2) 2005/2009- Popolazione residente 3-5 anni dei Comuni della Provincia di Ravenna. 

Comuni 01/01/2005

 
01/01/2006

 
01/01/2007

 
01/01/2008

 
01/01/2009

 
Variazione 

2005-2009   in 
valore assoluto

 
Alfonsine 251

 
267

 
278

 
297

 
300

 
49

 
Bagnacavallo 372

 
375

 
362

 
356

 
371

 
-1

 
Bagnara 47

 
56

 
69

 
73

 
74

 
27

 
Brisighella 178

 
177

 
178

 
186

 
183

 
5

 

Casola Valsenio 64

 

62

 

55

 

49

 

46

 

-18

 

Castelbolognese 221

 

229

 

234

 

244

 

266

 

45

 

Cervia 623

 

631

 

672

 

665

 

694

 

71

 

Conselice 215

 

241

 

261

 

265

 

284

 

69

 

Cotignola 159

 

166

 

189

 

207

 

205

 

46

 

Faenza 1.356

 

1.427

 

1.462

 

1.527

 

1.483

 

127

 

Fusignano 184

 

204

 

182

 

210

 

217

 

33

 

Lugo 719

 

706

 

749

 

796

 

820

 

101

 

Massalombarda 213

 

245

 

258

 

271

 

291

 

78

 

Ravenna 3.592

 

3.812

 

3.931

 

3.933

 

4.024

 

432

 

Riolo Terme 147

 

155

 

149

 

158

 

161

 

14

 

Russi 248

 

275

 

275

 

273

 

294

 

46

 

Sant'Agata sul Santerno 62

 

62

 

78

 

85

 

93

 

31

 

Solarolo 120

 

113

 

114

 

116

 

128
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Totale 8.771

 

9.203

 

9.496

 

9.711

 

9.934

 

1.163

 

  Elaborazione: Sistan – Provincia di Ravenna – Servizio Statistica.Fonte: Dati anagrafici.   

Nei 18 Comuni della Pr ovincia in par t icolar e si evidenzia la per cent uale di incr ement o del Comune di 
Bagnar a con il 57,4% (27), di Sant ’Agat a sul Sant er no con il 50,0% (31) , di Massa Lombar da con il 36.6% 
(78), di Conselice con il 32,1% (69) ,  di Cot ignola con il 28,9% (46), e di Cast el Bolognese con il 20,4% 
(45).    

Tab.3) 2005/2009- Popolazione residente 3-5 anni nei Comuni della Provincia di Ravenna. 

          

Variazione popolazione residente 3-5 anni dal 2005 al 2009 

19,5%

-0,3%

57,4%

2,8%

-28,1%

20,4%

11,4%

32,1%

28,9%

9,4%

17,9%

14,0%

36,6%

12,0%

9,5%

18,5%

50,0%

6,7%

Alf onsi ne

Bagnacavallo

Bagnara

Br i si ghella

Casola Valseni o

Castelbolognese

Cervi a

Conseli ce

Coti gnola

Faenza

Fusi gnano

Lugo

Massalombarda

Ravenna

Ri olo Terme

Russi

Sant' Agata sul Santerno

Solarolo
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Tab. 4)   2005/2007- Variazione in percentuale popolazione residente 3-5 anni nei Comuni della Provincia di Ravenna. 

Variazione popolazione residente 3-5 anni nel triennio 2005-2007

18,3%

55,3%

4,5%

-23,4%

10,4%
6,7%

23,3%

30,2%

12,6%
14,1%

10,7%

27,2%

9,5%
7,5%

10,1%

37,1%

-3,3%

-4,3%

 

     Elaborazione: Sistan – Provincia di Ravenna – Servizio Statistica.Fonte: Dati anagrafici.       

Tab.5)   2005/2007- Variazione in percentuale della popolazione residente 3-5 anni nei Comuni della Provincia di Ravenna. 

Variazione popolazione residente 3-5 anni nel monoennio 2008

1,0%

4,2%

1,4%

-6,1%

9,0%

4,4%

7,2%

-2,9%

3,3% 3,0%

7,4%

2,3%
1,9%

7,7%

9,4%
10,3%

-1,0%
-1,6%

 

     Elaborazione: Sistan – Provincia di Ravenna – Servizio Statistica.Fonte: Dati anagrafici.         
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A.2  LE SCUOLE DELL’INFANZIA  

I l sist ema int egr at o delle scuole dell’inf anzia sul t er r it or io pr ovinciale, nell’anno scolast ico 2008-2009, è 
compost o da scuole dell’inf anzia st at ali per il 35%, dalle scuole par it ar ie pr ivat e per il 42% e dalle scuole 
dell’infanzia comunali per il 23%.  

Tab.6) Provincia di Ravenna - Incidenza in percentuale delle diverse tipologie gestionali nella scuola dell’infanzia. 

          

Tipologie scuole dell' inf anzia % di presenza sul territorio provinciale

Scuole comunali ; 

23%

Scuole statali ; 

35%

Scuole pr i vate 

par i tar i e   ; 42%

                             

La scuola dell’inf anzia è dif f usa in modo omogeneo su t ut t o il t er r it or io pr ovinciale, ci sono  
differenziazioni f r a i diver si ambit i t er r it or iali sulla pr esenza delle diver se t ipologie. Nel gr af ico 
seguente sono rappresentate le scuole dell’infanzia nei singoli comuni suddivise per tipologia di gestione.    

Tab. 7) Scuole dell’infanzia nei Comuni della provincia di Ravenna- Suddivisione per tipologie gestionali.        

                 

Tipologia gestionale delle scuole dell'infanzia 

suddivise per Comuni

0% 20% 40% 60% 80% 100%

BRISIGHELLA

CASOLA

CASTEL

BOLOGNESE

FAENZA

RIOLO TERME

SOLAROLO

ALFONSINE

BAGNACAVALLO

BAGNARA

CONSELICE

COTIGNOLA

FUSIGNANO

LUGO

MASSALOMBARDA

SANT'AGATA SUL

SANTERNO

CERVIA

RAVENNA

RUSSI

Scuole comunali

Scuole st at ali

Scuole pr ivat e parit ar ie   
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La t abella sopr a r ipor t at a evidenzia come le diver se t ipologie gest ionali siano pr esent i sul t er r it or io 
pr ovinciale e par t icolar ment e: si r ileva che nell’ambit o f aent ino non ci sono scuole dell’inf anzia comunali 
ment r e sono molt o pr esent i nell’ambit o lughese e nel Comune di Ravenna. La scuola dell’inf anzia par it ar ia 
pr ivat a è pr esent e in t ut t i i comuni ad esclusione di Conselice. I due comuni dove non c’è scuola 
dell’infanzia statale ma solo paritaria privata sono Bagnara e S.Agata sul Santerno.         

A.3 LE SEZIONI DELLE SCUOLE DELL’INFANZIA   

Le sezioni della scuola dell’infanzia nella nostra Provincia nell’anno scolastico 2008/2009 sono 393 sezioni 
di cui: 

- 178 statali pari al 45% 
- 128 paritarie private pari al 33% 
- 87 degli Enti locali pari al 22%,    

Tab. 8) Sezioni -  Percentuale di incidenza delle sezioni nelle diverse tipologie gestionali. 

            

Percentuali delle sezioni delle scuole dell' inf anzia della Provincia

22%

45%

33%

Sezioni   Co munali

Sezioni   Statali

Sezioni  Private Paritarie
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A.3  BAMBINI ISCRITTI ALLE SCUOLE DELL’INFANZIA  

Nell’a.s. 2008/ 2009 nella pr ovincia di Ravenna, la popolazione r esident e di 3-5 anni è di 9.934 unit à, gli 
iscritti alla scuola dell’infanzia sono 9.739 con un tasso di copertura dell’utenza potenziale del 98%. 
Gli iscr it t i t r ovano accoglienza nell’int er o sist ema int egr at o r ipar t endosi per il 23,39% nelle sezioni 
comunali, il 30,11% nelle sezioni paritarie private, il 46, 52% nelle sezioni statali.  

Tab. 9) Numero sezioni e numero iscritti per tipologie gestionali. 

              

Numero sezioni e Totale ISCRITTI alle varie tipologie di scuole 
dell'infanzia a.s. 2008-2009

178

128

87

4.530

2.932

2.277

 statali

paritarie

comunali

  

Facendo il rapporto tra il numero degli iscritti e il corrispettivo numero delle sezioni risulta che la media 
di alunni per sezione varia per tipologia di gestione e si configura come segue:  

- scuola dell’infanzia comunale una media di 26,18 alunni per sezione; 
- scuola dell’infanzia paritaria privata una media di 22,91 alunni per sezione; 
- scuola dell’infanzia statale una media di 25,45 alunni per sezione.  

Tab. 10) 2008/2009 – Media alunni per sezione e per tipologia gestionale.   

Media degli alunni per sezione divisa per tipologie di 
scuole dell'infanzia

26,2

22,9

25,4

comunali

paritarie

statali

  

Nell’a.s. 2009/2010 nella provincia di Ravenna (la popolazione residente di 3-5 anni è di 10.322 unità) gli 
iscritti alla scuola dell’infanzia sono 9.858 con un tasso di copertura dell’utenza potenziale del 96%. 
Gli iscritti trovano accoglienza nell’intero sistema integrato ripartendosi per il 23,1% nelle sezioni 
comunali, il 30,1% nelle sezioni paritarie private, il 46,8% nelle sezioni statali.  

Tab. 11)  Percentuale degli iscritti alle varie tipologie gestionali 

Totale ISCRITTI alle varie tipologie di scuole dell'infanzia  a.s. 2009/2010

4.611

2.965

2.282 

statali

paritarie

comunali
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A.4 BAMBINI STRANIERI ISCRITTI ALLE SCUOLE DELL’INFANZIA   

Nell’a.s. 2008/2009 nella provincia di Ravenna i bambini iscritti alla scuola dell’infanzia, sono 9.739 di cui 
1.196 sono stranieri e frequentano: 
- 728 le scuole statali,  
- 233 le scuole private paritarie  
- 235 le scuole comunali.  

I l tasso di presenza degli alunni stranieri nelle varie tipologie di gestione risulta così  suddiviso:   

Tab. 12)  2008/2009- Percentuale di presenza dei bambini stanieri nelle varie tipologie gestionali. 

            

16,1%

7,9%

10,3%

statali

paritarie

comunali

Percentuale di presenza dei bambini stranieri nelle varie 
tipologie di gestionea.s.  2008/2009

  

Nell’a.s. 2009/2010 nella provincia di Ravenna, i bambini iscritti alla scuola dell’infanzia,  sono 9.858 di cui 
1.221 sono stranieri e frequentano: 
- 802 le scuole statali,  
- 154 le scuole private paritarie  
- 265 le scuole comunali.  

I l tasso di presenza degli alunni stranieri nelle varie tipologie di gestione risulta così  suddiviso:    

Tab. 13)  2009/2010- Percentuale di presenza dei bambini stanieri nelle varie tipologie gestionali 

              

17,4%

5,2%

11,6%

 

statali

paritarie

comunali

Percentuale di presenza dei bambini stranieri nelle varie tipologie di 
gestione a.s 2009/2010
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B.  LE RISORSE E LA PROGRAMMAZIONE DEL TRIENNIO 2005-2007   

La pr ogr ammazione pr ovinciale e r egionale r elat iva al t r iennio 2005-2007, at t uat iva delle LL.RR. 26/ 01 e 
12/03 è stata finalizzata a:  

- pr omuover e la qualit à dell’of f er t a educat iva delle scuole dell’inf anzia, con par t icolar e r if er iment o 
alla cont inuit à e al r accordo int er ist it uzionale con i nidi dell’inf anzia, i ser vizi sper iment ali, e la 
scuola primaria (PROGETTI DI QUALIFICAZIONE) 

- sostenere: - il miglior ament o della pr opost a educat iva delle scuole dell’inf anzia par it ar ie pr ivat e 
(PROGETTI MIGLIORATIVI) 

- sostenere l’inserimento delle figure di COORDINAMENTO PEDAGOGICO.   

A t ale f ine  a f inanziament o  degli int er vent i la Regione Emilia-Romagna a t r asf er it o alla Pr ovincia di 
Ravenna, nel triennio di riferimento,  un ammontare complessivo di Euro  1.193.710,98    

Tab. 14)  2005/2007- Risorse regionali LL.RR.26/01 e 12/03 trasferite alla Provincia di Ravenna. 

        

€ 409.498,32

€ 403.054,27

€ 381.158,39

Anno 2005 Anno 2006 Anno 2007

Ammontare delle risorse nel triennio 2005-2007

    

Nel triennio le risorse sono così suddivise:  

1) INTERVENTI DI QUALIFICAZIONE Euro 285.452,52 
2) INTERVENTI DI MIGLIORAMENTO Euro 783.818,42 
3) COORDINAMENTO PEDAGOGICO Euro 96.940,04 
4) COORDINAMENTO PEDAGOGICO STATALE Euro 27.500,00      
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B.1  INTERVENTI DI QUALIFICAZIONE    

Le r isor se af f er ent i agli int er vent i di qualif icazione delle scuole dell’inf anzia sono st at e assegnat e come 
contributo per la r ealizzazione di specif iche pr oget t ualit à a suppor t o della cont inuit à 2-3 anni e 5-6 anni, 
del r accor do int er ist it uzionale, con par t icolar e at t enziane all’aspet t o socio-culturale e all’educazione 
interculturale.   

Le azioni volt e a qualif icar e il sist ema delle scuole dell’inf anzia f acent i par t e del sist ema nazionale sono 
st at e indir izzat e all’int er o sist ema int egr at o at t r aver so la modalit à di pr oget t i per aggr egazioni di scuole 
coordinati e presentati alla Provincia dai Comuni. I destinatari delle risorse sono stati i Comuni  capifila di 
reti e Istituzioni scolastiche statali aventi la scuola dell’infanzia.  

Tali at t ivit à hanno vist o il coinvolgiment o dei bambini, delle lor o f amiglie e degli oper at or i dei ser vizi. 
delle scuole dell’infanzia statali, degli enti locali e paritarie private. 

5) Il finanziamento regionale nel triennio 2005-2007 ammonta complessivamente ad Euro 
285.452,52 a fronte di un finanziamento richiesto pari a Euro 533.938,00, tale erogazione 
corrisponde al 53,5% del totale richiesto.     

Tab. 15) 2007/2007 – Risorse regionali alla Provincia di Ravenna per i progetti di qualificazione. 

        

176.850,00

102.354,23

180.390,00

94.590,29

176.698,00

88.508,00

Progetti Qualificazione distribuzione risorse 
ne l tr ie nnio 2005-2007

richies to

 

as s egnato 
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B.2  PROGETTI MIGLIORATIVI  

Per t ali int er vent i le r isor se r egionali af f er ent i al t r iennio 2005-2007  ammont ano ad un t ot ale di eur o  
783.818,42 e sono st at e assegnat e, sulla base degli at t i di pr ogr ammazione pr ovinciale annuale, in 
attuazione delle Intese tra Regione ed Enti locali con le Associazioni delle scuole paritarie private ai sensi 
dell’ar t .7, comma 3 della L.R.26/ 2001, alle 50 scuole par it ar ie pr ivat e ader ent i alla FI SM, a f r ont e di un 
f inanziament o r ichiest o par i a Eur o 980.00,00, t ale er ogazione cor r isponde al 79,9% del t ot ale 
r ichiesto.    

Le azioni oggetto di finanziamento sono quelle previste dalle intese regionali quali:  

- l’organizzazione di una maggior flessibilità degli orari, allo scopo di agevolare la gestione dei tempi  
or ganizzat ivi delle f amiglie, nel r ispet t o dei dir it t i e dei bisogni dei bambinianche at t r aver so 
l’attivazione di orari differenziati; 

- la dif f usione della compr esenza del per sonale nei t ur ni pr evist i, al f ine di gar ant ir e l’innalzament o 
della qualità, derivante da un miglior rapporto numerico tra adulti e bambini. 

- le azioni di miglior ament o del cont est o at t r aver so una accur at a or ganizzazione degli spazi 
r iser vat i all’accoglienza dei bambini e dei genit or i e al per f ezionament o degli st ili comunicat ivi-
relazionali rivolti alle famiglie; 

- il r accor do t r a le scuole dell’inf anzia con i nidi , nonchè con la scuola pr imar ia, anche at t r aver so 
azioni formative congiunte; 

- il coinvolgimento dei genitori nel progetto educativo    

Tab. 16) 2005/2007 – Risorse regionali per i progetti migliorativi 

               

350.000,00

274.258,39

330.000,00

263.283,39

300.000,00

246.276,64

Progetti migliorativi distribuzione risorse nel triennio 
2005/2007

richiesto

 

assegnato 
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B.3  GLI INTERVENTI A SOSTEGNOA FIGURE DI COORDINAMENTO PEDAGOGICO     

Per tali interventi le risorse regionali del triennio ammontano a Euro 96.940,04 e sono state assegnate, 
sulla base degli atti di programmazione provinciale annuale. ai comuni con meno di 30.000 abitanti aventi 
sezioni scuola infanzia comunali aggregate ad asili nido a condizione che l’attività prevalente del 
coordinatore fosse svolta a favore della scuola dell’infanzia, a forme associative indicate dalla L.R. 
11/2001 quale l’Unione dei comuni della Bassa Romagna e ad associazioni di scuole dell’infanzia  quale la 
FISM,   

Questo finanziamento ha permesso di sostenere e qualificare il sistema delle scuole dell’infanzia 
consentendo di rafforzare la programmazione degli interventi nei servizi a copertura della domanda 3-6 
anni.  

I  coordinatori pedagogici sono figure di sistema che esercitano la loro professionalità per: 
-     l’innalzamento della qualità del servizio,  
- il coordinamento dei progetti di miglioramento,  
- il sostegno e l’organizzazione della formazione degli insegnanti.      

Tab. 17) 2005/2007 – Risorse regionali per il coordinamento pedagogico   

Contributi regionali per figure di coordinemento 
pedagogico

32.885,70

32.680,59

31.373,75

Anno 2005 Anno 2006 Anno 2007
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B.4  GLI INTERVENTI A SOSTEGNO A FIGURE DI COORDINAMENTO PEDAGOGICO NELLE SCUOLE 
STATALI   

Nasce in provincia di Ravenna nell’anno 2006 all’interno della programmazione triennale 2005-2007 la 
sperimentazione degli interventi a sostegnoa delle figure di coordinamento pedagogico nelle scuole 
statali.  

Tale azione viene finanziata nel 2006 con una somma totale di euro 12.500,00 per poi aumentare l’anno 
successivo fino a Euro 15.000,00  
Nella progreammazione del monoennio 2008 la regione mantiene il finanziamento di Euro 15.000,00.  

La sperimentazione è effettuata sul territorio faentino sulla base di un accordo tra il Comune di Faenza e 
le istituzioni scolastiche del primo ciclo. Le risorse vengono assegnate al Comune che in attuazione 
dell’accordo sottoscritto le trasferisce all’Istituzione scolastica capofila del progetto.         

Tab. 13) 2005/2007 – Risorse regionali assegnate alla Provincia di Ravenna per i coordinatori pedagogici compresa la 
sperimentazione delle scuole dell’infanzia statali.  

27.773,93

5.111,77

26.664,76

6.015,83

12.500,00

25.281,76

6.091,99

15.000,00

2005 2006 2007

Progetti a sostegno di figure di coordinamento pedagogico

FISM COMUNE DI LUGO FAENZA coor_ped_s.statali
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B.5  LE RISORSE E LA PROGRAMMAZIONE DEL MONOENNIO 2008    

Nella provincia di Ravenna alla data del 1/01/2009, la popolazione residente in età 3-5 anni  è pari a 
9.934 unità. pertanto si è registrato un aumento del  2,3%  pari a 223 bambini. 
L’aumento della popolazione in Provincia, tra il 1/01/2008 e il 01/01/2009.nella fascia di età 3-5 anni, è 
costante e rispecchia il trend di crescita degli ultini  anni.  

La programmazione delle risorse relativa agli “indirizzi per l’anno 2008 per gli interventi di qualificazione 
delle scuole dell’infanzia del sistema nazionale di istruzione e degli Enti locali, nonché per le azioni di 
miglioramento della proposta educativa e del relativo contesto e per gli interventi di rilevanza regionale” 
ha visto la seguente articolazione finanziaria:  

- Qualificazione                                Euro     88.261,82 
- Miglioramento                                 Euro    277.400,00 
- Coordinamento Pedagogico              Euro     41.350,00 
- Coordinamento pedagogico Statale  Euro     15.000,00      

Tab. 14) 2005/2007 – Risorse regionali assegnate alla Provincia di Ravenna nell’anno 2008 

88.261,82

277.400,00

41.350,00

15.000,00

Anno 2008

QUALIFICAZIONE M IGLIORAM ENTO

COORDINAM ENTO PEDAGOGICO COORD_PEDAG_S.STATALI
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INDIRIZZI TRIENNALI 2009- 2011 per gli interventi di qualificazione delle scuole 
dell’infanzia del sistema nazionale di istruzione e degli Enti locali nonché per le azioni di 
miglioramento della proposta educativa e del relativo contesto e per gli interventi di rilevanza 
regionale in Provincia di Ravenna.  

I l pr esent e pr ogr amma pr ovinciale si colloca all’int er no di un’insieme di polit iche pubbliche at t e a pr omuover e le 
oppor t unit à educat ive e f or mat ive delle bambine e dei bambini, l’inclusione e l’int egr azione dei diver sament e abili e 
degli stranieri e  la qualità di vita delle loro famiglie e impegna le Istituzioni di governo a una programmazione comune 
individuando nella Conf er enza pr ovinciale di coor dinament o per l’ist r uzione e la f or mazione pr of essionale, ist it uit a ai 
sensi dell’ar t . 46 della L.R. 12 del 2003 con deliber azione del Consiglio Pr ovinciale n 140 del 16-12-2003, la sede della 
condivisione e della programmazione delle opportunità educative e della rete territoriale integrata dell’istruzione.  

I principi che ispirano il presente programma discendono direttamente dalla normativa regionale in materia. 
La Legge Regionale n. 12/2003 “Norme per l’uguaglianza delle opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto 
l’ar co della vit a, at t r aver so il r af f or zament o dell’ist r uzione e della f or mazione pr of essionale, anche in int egr azione 
tra loro” prevede: 

- all’ar t . 17, comma 1, che la Regione e gli Ent i locali per seguano la gener alizzazione della scuola 
dell’inf anzia di dur at a t r iennale,: in par t icolar e della scuola pubblica, quale par t e int egr ant e del 
sistema nazionale di istruzione di cui all’art. 1, comma 2; 

- all’ar t . 18, comma 1, che, f er ma r est ando la nor mat iva r egionale in mat er ia di ser vizi educat ivi per la 
pr ima inf anzia, la Regione e gli Ent i locali valor izzino gli aspet t i educat ivi e di cur a di t ali ser vizi 
anche tramite il collegamento con la scuola dell’infanzia; 

- all’art. 18, comma 2, che la Regione sostenga progetti per la continuità educativa ed il raccordo fra i 
ser vizi educat ivi e la scuola dell’inf anzia, r ealizzat i dai sogget t i gest or i e f inalizzat i al 
raggiungimento degli standard qualitativi e organizzativi stabiliti dalla Giunta regionale; 

- all’ar t .19, comma 2, che la Regione e gli Ent i locali sost engano, r iguar do al t ema della qualif icazione 
dell’offerta educativa, l’inserimento di figure di coordinamento pedagogico; 

La legge r egionale n. 26/ 2001 “Dir it t o allo st udio ed all’appr endiment o per t ut t a la vit a” all’ar t . 8 pr evede che le 
Pr ovince appr ovino il pr ogr amma degli int er vent i per la dist r ibuzione delle r isor se r egionali, elabor at o con il concor so 
dei Comuni e delle scuole del sist ema nazionale di ist r uzione del t er r it or io di compet enza,  nel r ispet t o degli indir izzi  
triennali regionali.  

L’analisi di cont est o e l’esper ienza mat ur at a sul t er r it or io pr ovinciale nel segment o dei ser vizi educat ivi 3-5 anni 
evidenzia che si è consolidat o un sist ema int egr at o di scuole dell’inf anzia che ha cor r ispost o alla quasi complet a 
coper t ur a della domanda e a un innalzament o della qualit à, at t r aver so l’at t uazione dei pr oget t i denominat i di 
qualif icazione, di miglior ament o e suppor t o alle f igur e di coor dinament o pedagogico, f inanziat i dalla Pr ovincia con 
fondi regionali.   

Gli "I ndir izzi t r iennali 2009/ 2011 per int er vent i di qualif icazione delle scuole dell' inf anzia del sist ema nazionale di 
ist r uzione e degli Ent i Locali, nonchè per le azioni di miglior ament o della pr opost a educat iva e del r elat ivo cont est o e 
per gli int er vent i di r ilevanza r egionale” (L.R. 8 agost o 2001, n. 26 e L.R. 30 giugno 2003 n. 12)", appr ovat i con at t o 
dell’Assemblea Legislat iva della Regione Emilia-Romagna n. 201 del 3 dicembr e 2008, pr evedono l’obiet t ivo di 
qualif icar e il sist ema r egionale delle scuole dell’inf anzia per pr omuover e azioni volt e ad una pr ogr ammazione 
rafforzata degli interventi del settore dei servizi 3-5 anni al fine di creare i presupposti per una continuità educativa 
orizzontale e verticale.  
Le azioni pensat e per il r aggiungiment o del sopr acit at o obiet t ivo sono r iconducibili pr ior it ar iament e alle seguent i 
finalità : 

- la dotazione di coordinatori pedagogici ai soggetti gestori privati e degli Enti locali 
- la realizzazione di interventi di rilevanza regionale 
- la qualificazione delle scuole dell’infanzia del sistema nazionale di istruzione e degli enti locali . 
- il miglior ament o complessivo delle scuole par it ar ie pr ivat e t r amit e int ese t r a Regione e Ent i Locali 

con le Associazioni delle scuole dell’inf anzia pr ivat e par it ar ie ai sensi dell’ar t . 7 comma 3 della L.R 
26/01 

- gli interventi e le relative azioni di monitoraggio del complesso dei progetti e delle iniziative.  
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B. OBIETTIVI GENERALI   

I presenti indirizzi relativi al periodo 2009-2011 ribadiscono la volontà di tenere al centro delle politiche pubbliche la 
cult ur a dei dir it t i dell’inf anzia e consolidano le f inalit à pr oget t uali r elat ive alla r ealizzazione di iniziat ive r ivolt e ai 
bambini e alle bambine delle scuole dell’inf anzia. Conf er mano l’impegno al dialogo e alla collabor azione con t ut t i i 
soggetti interessati al fine di consolidare e potenziare l’offerta dei servizi. 
Per una più efficace pianificazione e programmazione dell’offerta, la Provincia promuoverà accordi finalizzati a 
realizzare un sistema unitario di iscrizione o di altre forme di raccordo e razionalizzazione della domanda tra diverse 
tipologie gestionali (scuole statali, comunali e paritarie private) in accordo con i Comuni, le Autonomie scolastiche e i 
soggetti gestori privati; così come sottolinaeto dalla Regione (delibera G.R. n. 201 del 3/12/08).  La Regione 
promuoverà in accordo con i soggetti interessati la messa a punto di strumenti di raccolta omogenea dei dati. 
I seguent i  indir izzi def iniscono gli element i sul piano pr ogr ammat ico ut ili ad of f r ir e un quadr o unit ar io e or ganico di 
r if er iment o per quant o r iguar da le azioni e i pr oget t i volt i a pot enziar e l’of f er t a dei ser vizi del sist ema int egr at o, 
pubblico –privat o, avendo cur a di elabor ar e un’of f er t a omogenea, di qualit à, at t ent a ai bisogni delle bambine e dei 
bambini  e delle loro famiglie.  

Così come individuati dalla Regione Emilia-Romagna, gli ambiti prioritari di intervento sono: 
1. La dotazione di coordinatori pedagogici; 
2. La realizzazione di interventi di rilevanza regionale; 
3. La qualificazione delle scuole dell’infanzia del sistema nazionale di istruzione e degli enti locali; 
4. Il miglioramento delle scuole paritarie private; 
5. Gli interventi e le relative azioni di monitoraggio del complesso dei progetti e delle iniziative.  

Sulla base degli indirizzi triennali la Giunta Provinciale definirà i piani annuali attuativi.   

1. LA DOTAZIONE DI COORDINATORI PEDAGOGICI  

E’ compito del coordinatore pedagogico progettare, coordinare e accertare la qualità dei servizi dell’infanzia presenti 
sul territorio locale. 
A t al f ine, la Regione negli indir izzi 2009-2011 pr omuove azioni volt e a sost ener e i sogget t i gest or i pr ivat i, f acent i 
par t e del sist ema nazionale di ist r uzione e gli Ent i locali, af f inché pr ovvedano a dot ar si di quest e pr of essionalit à, in 
un’ottica di integrazione tra i servizi.   

I beneficiari dei f inanziament o sono i sogget t i gest or i pr ivat i f acent i par t e del sist ema nazionale di ist r uzione e gli 
Enti locali.  

I requisiti per accedere ai finanziamenti sono: 
- qualor a il sogget t o gest or e sia l’Ent e locale deve aver e  popolazione r esident e par i o inf er ior e a 30.000 abit ant i. I l 
finanziamento è destinato altresì alle forme associative indicate dalla L.R. 11/2001 “Disciplina delle forme associative 
e altre disposizioni in materia di Enti Locali” anche con popolazione complessiva superiore ai 30.000 abitanti; 
- qualor a il sogget t o gest or e sia privat o, le azioni pot r anno esser e f inanziat e se pr esent at e da associazioni di scuole 
dell’infanzia, facenti parte del sistema nazionale di istruzione, anche in aggregazione con servizi per la prima infanzia, 
a condizione che l’attività prevalente del coordinatore sia svolta a favore delle scuole dell’infanzia.  

I finanziamenti er ogat i dai piani annuali at t uat ivi der ivant i dai pr esent i indir izzi non sar anno cumulabili con quelli 
der ivant i ai sensi della L.R. 1/ 2000 e la Pr ovincia accer t er à l’inesist enza di f inanziament i ai sensi della l.r . 1/ 2000 a 
favore dello stesso coordinatore .  

Con at t o di Giunt a, i pr ogr ammi annuali at t uat ivi def inir anno a) il numer o minimo dell’aggr egazione di scuole  
dell’infanzia; b) i cr it er i per l’assegnazione delle r isor se in consider azione sia dell’impegno pr of essionale dei 
coordinatori pedagogici che del numero delle scuole coordinate,  tenuto conto delle risorse regionali.  

Si pr evede inolt r e il sost egno all’est ensione della sper iment azione della f igur a del coor dinat or e pedagogico nelle 
scuole dell'infanzia statali, che avverrà su richiesta delle autonomie scolastiche e in accordo con il Comune referente, 
tenuto conto delle risorse regionali assegnate alla Provincia. 
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2.  REALIZZAZIONE DI INTERVENTI DI RILEVANZA REGIONALE   

La Regione Emilia Romagna realizzerà in via diretta o tramite gli Enti Locali le iniziative di cui al presente intervento 
come previsto nell’art. 7, comma 2 della L.R. 26/2001. 
Qualora le iniziative fossero realizzate tramite gli Enti locali, la Provincia recepirà nei propri piani annuali gli atti di 
indirizzo della Regione.    

3.  LA QUALIFICAZIONE DELLE SCUOLE DELL’INFANZIA DEL SISTEMA NAZIONALE DI  ISTRUZIONE 
DEGLI ENTI LOCALI  

E’ obiet t ivo gener ale sost ener e il pr ocesso di qualif icazione delle scuole dell’inf anzia del sist ema nazionale di 
istruzione e degli Enti locali tenendo conto delle indicazioni per il “Curricolo per la scuola dell’infanzia e per il primo 
ciclo di istruzione” fornite dal Ministero della Pubblica Istruzione (settembre 2007), del Decreto del Ministero della 
Pubblica I st r uzione del 31.07.2007 e della Dir et t iva n. 68 del 3 agost o 2007 cont enente le ist r uzioni per la 
sper iment azione delle suddet t e indicazioni per il “Cur r icolo per la scuola dell’inf anzia e per il pr imo ciclo di 
istruzione”, come richiamate dalla deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 201 del 3.12.2008.   

Il finanziamento è r ivolt o alla qualif icazione delle scuole dell’inf anzia del sist ema nazionale di ist r uzione  e degli Ent i 
Locali  ader ent i al sist ema nazionale di ist r uzione, t r amit e pr oget t i pr esent at i da aggregazioni di scuole dell' inf anzia 
costituite: 
- da scuole statali e/o da scuole paritarie sia private che degli Enti locali; 
- da scuole dell' inf anzia degli Ent i locali, non ader ent i al sist ema nazionale di ist r uzione. Le aggr egazioni possono 

esser e f or mat e esclusivament e da scuole di t ale t ipologia gest ionale e r appr esent at e da un Comune capof ila o 
anche da scuole del sistema nazionale di istruzione, comunque rappresentate da un Comune capofila. 

La Giunt a pr ovinciale con l’at t o di pr ogr ammazione annuale def inir à il numer o minimo di scuole valevole per la  
costituzione delle aggregazioni di scuole dell’infanzia,   

Ruolo di coordinamento dei Comuni: 
I pr oget t i, che dovr anno aver e una  dimensione comunale e/o sovr acomunale, dovr anno pr omuover e una pr oget t ualit à 
integrat a e mir at a degli int er vent i al f ine di per seguir e obiet t ivi di cont inuit à or izzont ale e ver t icale e di 
arricchimento dell’offerta educativa. 
I n coer enza con le at t r ibuzioni di compet enze der ivant i dall' ar t .139 del D.Lgs 112/ 98, in consider azione del r uolo 
f inor a svolt o dai Comuni, sia in f or ma singola che associat a, nonché per suppor t ar e l' int egr azione delle polit iche a 
livello locale, i pr oget t i r elat ivi alle azioni di qualif icazione  sar anno pr esent at i alla Pr ovincia dai Comuni compet ent i 
per territorio e/o dai Comuni capi fila, che assolvono funzioni di  coordinamento.  

CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE DEI FONDI 
La Provincia, sulla base delle risorse regionali destinate finanzierà i progetti  ammessi tenendo conto: 

 

del numer o delle sezioni di inf anzia coinvolt e, nonchè dei ser vizi educat ivi della pr ima inf anzia aggr egat e alle 
stesse; 

 

t emat iche di par t icolar e r ilevanza socio-cult ur ale, quali ad esempio l’int egr azione dei bambini con def icit e 
l’educazione int er cult ur ale e più in gener ale, l’educazione alle dif f er enze, nonché pr oblemat iche dell’inf anzia 
r it enut e emer gent i e par t icolar ment e signif icat ive a livello locale ed azioni r ivolt e al coinvolgiment o dei genit or i 
nel progetto educativo; 

 

lo sviluppo del raccordo tra i servizi educativi per la prima infanzia, le scuole dell’infanzia e la scuola primaria; 
ai f ini della def inizione dei piani annuali, l’individuazione delle t emat iche pr ior it ar ie con par t icolar i r ilevanza avverrà 
sentiti i soggetti gestori e il coordinamento pedagogico provinciale  

Dovr à esser e pr odot t a la document azione r elat iva ai pr oget t i educat ivi per una maggior e t r aspar enza dell’at t ivit à 
educativa e didat t ica e per f avor ir e scambi e buone pr assi t r a scuole e ser vizi educat ivi, da dif f onder e anche 
mediant e il suppor t o del CSC Cent r o Ser vizi e Consulenza alle Aut onomie Scolast iche  pr ovinciale, con sede a Lugo 

(crtlugo@racine.ra.it)  (www.innovazioneonline.it).   

http://www.innovazioneonline.it
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4. IL MIGLIORAMENTO DELLE SCUOLE DELL’INFANZIA PARITARIE PRIVATE  

L’int er vent o pr evede il sost egno ad azioni per il miglior ament o complessivo delle scuole dell’inf anzia pr ivat e par it ar ie, 
sulla base delle intese tra Regione ed Enti locali con le Associazioni delle scuole dell’infanzia paritarie private, ai sensi 
dell’ar t . 7, comma 3 della L.R. 26 del 2001, che pr evedono pr oget t i di innovazione del cont est o, del r appor t o 
educativo, nonchè delle pr est azioni of f er t e. Le int ese sono f inalizzat e a individuar e gli element i f ondant i il 
miglioramento dell'offerta formativa per le scuole dell’infanzia. 
Le scuole pr ivat e par it ar ie della Pr ovincia ader ent i ad associazioni di scuole dell’inf anzia f acent i par t e del sist ema 
nazionale di ist r uzione  f ir mat ar ie delle cit at e int ese che assolvono f unzioni di coor dinament o, dovr anno pr esent ar e , 
in aggr egazione t r a esse o con alt r e scuole par it ar ie o st at ali, pr oget t i su ar ea pr ovinciale o subpr ovinciale, 
comprendenti alcune delle seguenti azioni:  

a) adozione di una maggior e f lessibilit à

 

degli or ar i, allo scopo di agevolar e la gest ione dei t empi or ganizzat ivi delle 
f amiglie, nel r ispet t o dei dir it t i e dei bisogni dei bambini, che possono esser e meglio soddisf at t i t r amit e 
l’attivazione di orari differenziati; 

b) dif f usione della compr esenza del per sonale

 

nei t ur ni pr evist i, al f ine di gar ant ir e l’innalzament o della qualit à, 
der ivant e da un miglior r appor t o numer ico t r a adult i e bambini, secondo le modalit à pr evist e dalla legge 62 del 
2000; 

c) azioni di miglior ament o del cont est o

 

at t r aver so una accur at a or ganizzazione degli spazi di accoglienza dei 
bambini e dei genit or i, con par t icolar e r iguar do all’accoglienza dei bambini disabili, agli spazi di int er sezione e di 
sezione, per aument ar e le oppor t unit à didat t iche (angoli, cent r i ludico-didat t ici e labor at or i t emat ici), nonché al 
perfezionamento degli stili relazionali e comunicativi rivolti alle famiglie; 

d) r ealizzazione del r accor do delle scuole dell’inf anzia

 

con i nidi o con le sezioni di nidi d’inf anzia o con le "sezioni 
pr imaver a", i ser vizi int egr at ivi del t er r it or io, nonché con la scuola dell’obbligo, anche at t r aver so azioni 
f or mat ive congiunt e, comunque nel r ispet t o di quant o pr evist o dalla deliber azione dell’Assemblea legislat iva 26 
ottobre 2005, n. 27; 

e) valorizzazione del coinvolgimento dei genitori nel progetto educativo; 
f) integrazione dei bambini con def icit , l’educazione int er cult ur ale e, più in gener ale, l’educazione alle dif f er enze, 

nonchè problematiche dell’infanzia ritenute emergenti e di particolarmente significative a livello locale.  

Dovr à esser e pr odot t a la document azione r elat iva ai pr oget t i educat ivi per una maggior e t r aspar enza dell’at t ivit à 
educat iva e didat t ica, per f avor ir e scambi e buone pr assi t r a scuole e ser vizi educat ivi, da dif f onder e anche 
mediant e il suppor t o del CSC Cent r o Ser vizi e Consulenza alle Aut onomie Scolast iche- Ravenna - con sede a Lugo  

(crtlugo@racine.ra.it)  (www.innovazioneonline.it).                

CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE DEI FONDI 
La Pr ovincia, sulla base delle r isor se r egionali dest inat e a t ale int er vent o, assegner à i f ondi per il f inanziament o dei 
progetti prevedendo: 

 

una quota base per sezione coinvolta; 

 

una quota differenziata, per tematiche ritenute di particolare rilevanza, individuate annualmente sentiti i  
             soggetti gestori e il coordinameno pedagogico provinciale  

I progetti potranno essere presentati solo su una delle aree, qualificazione o miglioramento, ad evitare duplicazioni di 
finanziamenti a favore della stessa aggregazione di scuole.     

5. GLI INTERVENTI E LE RELATIVE AZIONI DI MONITORAGGIO DEL COMPLESSO DEI PROGETTI E 
DELLE INIZIATIVE  

Gli int er vent i e le r elat ive azioni di monit or aggio messi in campo con cont r ibuzioni r egionali, vedr anno impegnat a 
direttamente la Regione, tramite il servizio di competenza.  

http://www.innovazioneonline.it

